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			Capitolo 1:

			RISPARMILANDIA

			C’era una volta un paese chiamato Risparmilandia, situato in un luogo sperduto dell’attuale Italia, e in questo posto vivevano due fratelli di nome Pietro e Marta. I due fratelli non avevano né papà né mamma e vivevano con il loro nonno Giacomo, un anziano che non poteva lavorare perché era molto anziano, ma che era molto intelligente e aiutava molto i suoi due nipoti.

			Pietro e Marta avevano 8 anni e erano gemelli, inoltre, entrambi erano molto laboriosi. Pietro si occupava di trasportare secchi d’acqua dal fiume a casa loro, che si trovava al centro della piazza del paese. Marta era una pescatrice e ogni giorno pescava 3 pesci per lei e altri 3 per suo fratello.

			A Risparmilandia c’era molta gente, e tutti dovevano pescare e andare a prendere acqua, anche se alcune persone del paese si dedicavano a raccogliere frutti dal bosco. Pietro e Marta si stancavano molto lavorando e pensavano che ci dovesse essere un modo per rendere il lavoro più facile. Così, Pietro decise che avrebbe potuto costruire una conduttura che portasse l’acqua dal fiume alla cisterna al centro del paese. Poiché tutte le case erano al centro del paese, pensò che sarebbe stata un’ottima idea, facilitando la vita anche agli altri abitanti.

			 

			D’altra parte, Marta voleva rendere più facile anche il suo lavoro e decise di parlare con suo nonno Giacomo.

			 

			-	Nonnino, voglio pescare più pesci con meno sforzo, ma non so cosa fare. Mi puoi aiutare? - disse Marta.

			 

			-	Tesoro, ho sentito dire che in alcuni paesi del nord della Italia stanno usando barche e reti, ma non so come si fa. Potresti viaggiare in quella zona, e forse qualcuno ti insegnerà come fare - disse il nonno Giacomo.

			 

			-	Grazie mille nonnino per il tuo aiuto! - disse Marta.

			 

			Marta decise di viaggiare nei paesi del nord della Italia, perché era molto avventurosa e convinta che le parole di suo nonno fossero vere. La ragazza viaggiò per diversi giorni e arrivò in un paese chiamato Portofino, dove incontrò un anziano chiamato Paolo. Lui le mostrò le piccole barche e le reti che usavano per pescare a Portofino. Marta rimase molto sorpresa, poiché a Portofino era molto facile pescare. Ma ora la ragazza doveva imparare a costruire barche e reti.

			 

			Paolo le spiegò tutto il processo di fabbricazione, e Marta lo ringraziò per il suo aiuto. Il giorno dopo Marta iniziò il viaggio di ritorno ad Risparmilandia. Dopo pochi giorni, Marta arrivò nel suo paese e raccontò a suo fratello Pietro e a suo nonno Giacomo quello che aveva imparato. Ora Pietro e Marta sapevano come rendere più facile il lavoro, ma avevano bisogno di tempo, bevande e cibo. Tuttavia, il fratello e la sorella non sapevano come mettere in pratica le loro idee, quindi chiesero consiglio a suo nonno Giacomo.

			 

			-	Nonnino, cosa possiamo fare? - disse Marta.

			 

			-	Avete bisogno di lavorare nel vostro tempo libero - disse il nonno.

			 

			-	Ho un’idea! Potremmo lavorare nei fine settimana e durante le vacanze - disse Marta.

			 

			-	Potremmo anche dormire un’ora di meno - disse Pietro.

			 

			-	Tutte sono ottime idee! - esclamò il nonno.

			 

			Marta e Pietro dovettero lavorare molto duramente per più di due anni, ma poco dopo aver compiuto 10 anni, Pietro aveva costruito una conduttura di 1.000 metri che andava dal fiume alla cisterna al centro del paese, e Marta aveva creato una piccola barca e una rete da pesca.

			 

			Pietro insegnò agli abitanti del paese come funzionava la conduttura e disse loro che da ora in poi non avrebbero dovuto più trasportare secchi d’acqua, ma in cambio, avrebbero dovuto dargli ogni mese una parte dei pesci che pescavano. Tuttavia, gli abitanti del paese accettarono con entusiasmo, perché non avrebbero più dovuto trasportare secchi d’acqua.

			 

			D’altra parte, Marta iniziò a pescare con la sua barca e la sua rete e riusciva a pescare molti pesci al giorno. Finalmente, gli abitanti del paese avevano acqua tutti i giorni e senza sforzi eccessivi, ma ora volevano pescare come faceva Marta. Così, parlarono con Marta perché volevano barche e reti.

			 

			Marta decise di diventare una costruttrice di barche e reti, e naturalmente, Pietro si offrì di aiutarla, poiché al momento non stava lavorando. 

			 

			In questo modo, Marta iniziò a vendere barche e reti, chiedendo in cambio un numero specifico di pesci per ogni barca o rete, quindi c’erano barche e reti più costose e più economiche.

			 

			Pietro iniziò a stancarsi di così tanti pesci e iniziò anche ad accettare frutti del bosco in cambio della sua acqua. Marta decise che anche lei poteva fare come suo fratello e iniziò a affittare barche e reti. In questo modo, Marta si teneva ogni mese una parte della pesca dei pescatori del paese, ma le barche e le reti erano comunque di sua proprietà, quindi Marta e Pietro avevano molteplici entrate passive e diverse fonti di reddito.
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							SAPEVI CHE?

						
					

					
							
							Pietro e Marta fecero un grande sforzo iniziale per costruire la conduttura, le barche e le reti, ma questo sforzo iniziale ora fornisce loro entrate passive.

							Ma cosa sono le entrate passive?

							È guadagnare soldi senza lavorare, ma i soldi non cadono dal cielo, perché all’inizio richiede molto lavoro.

							Pietro e Marta cominciarono anche a guadagnare molti soldi in modi diversi, poiché pescavano, prendevano affitti e costruivano barche e reti, così avevano diverse fonti di reddito e non dipendevano solo da uno stipendio.

						
					

				
			

			Capitolo 2:

			IL BARTER

			Gli abitanti di Risparmilandia cominciarono ad avere più pesci, acqua e frutti di cui avevano bisogno, così la gente cominciò ad avere molto tempo libero. Molte persone nel paese pensavano che non fosse più necessario dedicarsi alla pesca e alla raccolta di frutti dal bosco, poiché potevano dedicarsi anche ad altri lavori. In questo modo nacque la divisione del lavoro, e ogni persona si dedicò a diverse mansioni.

			 

			Ora cominciarono a comparire un sacco di prodotti diversi, perché la gente si era specializzata in molte attività, e nel paese c’erano già: pane, latte, uova, frutta, pelli, ecc. Pertanto, cominciarono a comparire i primi panettieri, agricoltori, commercianti...

			 

			Ma naturalmente, ora era necessario portare tutti quei prodotti da qualche parte, e così nacque il mercato, che era il luogo dove tutte le persone portavano i prodotti che avevano in eccesso. Al mercato era necessario scambiare alcuni prodotti con altri, in modo che tutti potessero ottenere ciò di cui avevano bisogno, e così nacque il baratto.

			Pietro andò al mercato per ottenere del latte e si avvicinò a un banco dove ne avevano molto.

			 

			-	Signore, le cambio 10 pesci per 1 litro di latte - disse Pietro.

			 

			-	Mi dispiace, ma non ho bisogno di pesce - disse il latticiniere. - Lo capisco, proverò da un altro venditore - disse Pietro.

			 

			Gli abitanti del paese cominciarono a rendersi conto che a volte c’erano problemi con il baratto, perché alcune persone non accettavano certi prodotti, semplicemente perché non ne avevano bisogno. Tuttavia, c’erano altri prodotti che tutti volevano, i cosiddetti beni liquidi (vino, grano, pelli, lana di pecora, sale...). Quindi, il baratto aveva il problema che alcuni prodotti erano 

			più richiesti di altri, e c’era anche un altro problema...

			 

			Marta andò al mercato per scambiare sale con delle pelli e cercò un banco dove le vendevano. Una volta trovato, si avvicinò al signore che le vendeva.

			 

			-	Ho bisogno di due pelli da indossare. Posso offrirti 5 chili di sale - disse Marta.

			 

			-	Mi sembra troppo poco sale, le pelli valgono di più - disse il venditore di pelli.

			 

			Marta si trovò di fronte a un altro problema del baratto: come fare uno scambio equo? Il baratto era un’idea molto buona, ma aveva alcuni inconvenienti.
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							SAPEVI CHE?

						
					

					
							
							I beni liquidi sono stati utilizzati come il primo denaro, ma per svolgere la loro funzione dovevano avere alcune caratteristiche:

							•	 Trasportabili

							•	 Divisibili

							•	 Duraturi

							•	Difficili da falsificare

							Oggi c’è ancora un bene liquido che viene utilizzato come denaro, ed è l’oro.

							Come puoi vedere, praticamente qualsiasi cosa può essere utilizzata come denaro. In effetti, per un certo periodo di tempo, ai soldati romani veniva pagato con il sale.

						
					

				
			

			Capitolo 3:

			LA PROPRIETÀ, I SOLDI E LE BANCONOTE

			Nel paese tutti dovevano avere dei prodotti per poterli scambiare, perché se non avevi niente da scambiare, non potevi fare il baratto. A quei prodotti che la gente aveva si chiamavano “proprietà”, e anche alle case in cui vivevano, ai terreni, eccetera. Perché quando alcune cose non appartengono a nessuno, sapete cosa succede? Beh, nessuno se ne prende cura.

			 

			In Risparmilandia c’erano molti alberi che davano molti frutti e anche molte mucche libere. Ma c’erano persone che tagliavano gli alberi per usarli come legna, e ogni volta c’erano sempre meno frutti. Altre persone cacciavano le mucche e le mangiavano, così che arrivò un momento in cui le mucche erano a rischio di estinzione. Il sindaco di Risparmilandia dovette intervenire e disse che avrebbe diviso il terreno intorno alle case in lotti, e ogni persona sarebbe stata responsabile di prendersi cura di ciò che c’era nel suo lotto. Perché era stato dimostrato che quando le cose non avevano proprietari, nessuno se ne prendeva cura. Così apparve la proprietà.

			 

			Il paese cominciò a diventare famoso e mercanti da diverse parti dell’Africa e dell’Europa arrivavano. Un bel giorno, arrivò in paese un mercante che portava piccoli dischetti di metallo, e il mercante si diresse verso un banco di grano.

			 

			-	Signore, ti scambio un disco d’argento per un sacco di 5 chilogrammi di grano - disse il mercante.

			 

			-	Che valore ha il disco d’argento? - disse il venditore di grano.

			 

			-	Il suo peso in argento, perché la moneta è fatta d’argento - disse il mercante.

			 

			-	Non avevo mai visto niente del genere.

			 

			-	Da quale luogo vieni? - disse il venditore di grano.

			 

			-	Dalla Turchia, signore - disse il mercante.

			 

			-	Va bene, accetterò la moneta - disse il venditore di grano.

			 

			Molto presto il sindaco del paese venne a sapere dell’esistenza di questi piccoli dischetti di metallo e decise di fare i suoi propri dischetti di metallo, e così nacquero le prime monete. Molti sindaci vennero a sapere di ciò che era successo a Risparmilandia e decisero di riunirsi per fare una moneta comune e dopo molte discussioni decisero che la moneta si sarebbe chiamata Lira Italiana.

			La gente cominciò a usare le monete e a spostarsi da un luogo all’altro, ma si trovarono di fronte a un problema: le monete pesavano molto e a volte era necessario trasportarne molte. I sindaci si riunirono di nuovo e decisero di cercare una soluzione. Stettero riuniti per molte ore, ma alla fine ebbero un’idea: creare dei fogli dove sarebbe stata scritta la quantità di denaro che sarebbe stata data al portatore, e anche dove sarebbero state depositate le monete. In questo modo nacquero i primi biglietti.

			 

			Ma ora c’era un altro problema, dove conservare queste monete? Perciò, ogni paese creò 

			la propria banca per poter conservare le monete e anche l’oro, dato che le monete potevano anche essere scambiate per l’oro.

			 

			Come potete vedere, il denaro facilitò gli scambi a Risparmilandia e in tutto il paese, e la gente viveva sempre un po’ meglio.
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							SAPEVI CHE?

						
					

					
							
							Le prime monete ufficiali furono coniate a Lidia (attuale Turchia), un villaggio dell’Asia Minore, circa tra gli anni 680 e 560 a.C.

							 

							Sai dove è stata creata la prima moneta d’argento? 

							È successo circa 200 anni prima di Cristo, durante l›epoca romana. Questa moneta si chiamava Denario.

							 

							Sai che l’Italia aveva un’altra moneta prima dell’Euro? 

							Si chiamava Lira Italiana e fu utilizzata da gennaio del 1862 a gennaio del 2002.

							 

							Dove sono stati utilizzati i primi biglietti? 

							In Cina, nel VII secolo, e un po’ più tardi Marco Polo li vide quando visitò l’imperatore Kublai Khan nel XIII secolo.

							 

							Mentre in Europa i primi biglietti comparvero in Svezia nel 1661.

							  

							In che anno è stato creato il primo banco moderno?

							I primi banchi apparvero alla fine del Medioevo e all’inizio del Rinascimento, nelle ricche città italiane come Genova e Venezia. Ma il primo banco fu creato nel 1407 a Genova (Italia) e si chiamava Banca di San Giorgio.

							 

							Come puoi vedere, il denaro non compare per magia, perché per ottenerlo è necessario lavorare o compiere un’azione precedente.

							 

						
					

				
			

			Capitolo 4:

			MACCHINE CHE PRODUCONO SOLDI

			Marta continuò a fabbricare reti e barche per venderle e, naturalmente, continuò a richiedere il pagamento per il loro noleggio, ma non piú in pesci, poiché ora riceveva monete e banconote. Nel frattempo, Pietro guadagnava denaro con il suo servizio idrico. Marta e Pietro volevano espandere il loro business e portarlo al di fuori di Risparmilandia, ma non sapevano come farlo, quindi andarono a parlare con il nonno Giacomo.

			“Nonno, ci piacerebbe portare il nostro negozio fuori dal paese, ma non sappiamo come fare e, inoltre, abbiamo bisogno di molti soldi”, disse Marta.

			 

			-	“Mi viene in mente un’idea, perché non vendete parti dell’azienda in cambio di soldi?”, disse il nonno.

			 

			-	“Nonno Giacomo, ma non vogliamo perdere il controllo dell’azienda, vogliamo continuare a essere i capi”, disse Pietro.

			 

			-	“Non preoccupatevi, venderete solo il 49% dell’azienda e il restante 51% sarà vostro, quindi continuerete a essere i capi”, disse il nonno.

			 

			-	“Ma come facciamo?”, disse Marta.

			 

			-	“Molto facile, farete piccoli biglietti in parti uguali e a ciascun biglietto darete lo stesso valore. Offrirete questi biglietti alla gente del paese e in questo modo la gente vi darà soldi in cambio di diventare anche proprietari della vostra azienda. Ma è importante che ogni 6 mesi o 1 anno, i proprietari dei biglietti ricevano soldi dai profitti delle vostre aziende”, disse il nonno Giacomo.

			 

			-	“Nonno, questo significa che chi ha più biglietti riceverà più soldi?”, disse Pietro.

			 

			-	“Esatto Pietro, ma la cosa migliore di tutto è che anche voi avrete il 51% di quei biglietti e quindi vi pagherete da soli”, disse il nonno.

			 

			-	“Questi biglietti sono come macchine che producono soldi!”, esclamò Pietro.

			 

			-	“Esatto Pietro. Inoltre, se fate le cose bene, questi biglietti varranno sempre di più e potranno essere venduti a un prezzo più alto, ma se fate le cose male, questi biglietti potrebbero non valere nulla”, disse il nonno.

			 

			-	“Nonno, e se la gente comprasse biglietti di molte aziende e non solo delle nostre?” disse Marta.

			-	“Certo Marta, è molto meglio non mettere tutte le uova nello stesso cesto. Marta, sai che si possono comprare biglietti di molte aziende contemporaneamente?” disse il nonno.

			 

			-	“Come si fa nonno?” disse Marta.

			 

			-	“Acquistando un fondo comune d

			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
				
					
				
				
					
							
							
						
					

					
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
						
					

				
			

			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
				
					
				
				
					
							
							
						
					

					
							
							
							
							
							
							
							
						
					

				
			

			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
				
					
				
				
					
							
							
						
					

					
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
						
					

				
			

			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
				
					
				
				
					
							
							
						
					

					
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
						
					

				
			

			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
				
					
				
				
					
							
							
						
					

					
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
							
						
					

				
			

			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
				
					
				
				
					
							
							
						
					

					
							
							
							
							
									Progettare videogiochi.

							

							
							
									Progettare applicazioni per dispositivi mobili.

							

							
							
									Pilotare droni.

							

							
							
									Gestire i social media delle aziende.

							

							
							
									Vendere prodotti o servizi attraverso Internet, senza avere un negozio fisico o assistere personalmente i clienti.
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